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LI DOMA TA VI 


I movimenti: fatti: ‘testè dal» ministro Sella 
nell’alto personale del‘ suo ministero: harino qui 
fatto ottima impressione. i À 

In nessuna città meglio ‘(che ‘a Torino; io 
credo, siano conosciuti’ i Îmeriti ‘e i demeriti 
dell’amministrazione finanziaria; la quale segna, 
bisogna pur convenirne, un vero progresso, € 
si va mondando'dalle taccherelle che erano più 
in' vista. ] } 

Per esempio; il‘comm. Novelli; che nel 


il trionfo dei tossi; mia sono fatti che il 
tempo modifica... È 

Se dimani facciamo le elezioni a Roma, 
noi avremo l’espressione della grande: mag- 
gioranza di quella ‘città; ‘sarebbe un'vanto 
sfacciato îl sostenere che l'abbiamo di ‘tutti. 
L'influenza, delle grandi famiglie aristocra- 
tiche, di quelli che restarono ‘affezionati al 
Papa; o non'si fa'sentire, ‘0 si. adopera in 
un ‘senso che non è sincero, nè naturale. 
Quando molti di quelli che ora si agitano 
per ristorare un, passato,che, non può, più 
diventare. presente.,. saranno -passati, agli 
eterni riposi; quando ‘coloro’ che: ora. si, 
dicono principini, ‘duchini ‘e marchesini, 
afrarno raggiunto il ‘loro. titolo normale 
di principi, duchi e, marchesi, ed ayranno 
lasciato negli: scaffali delle antiche, perga- 
mené anche le '‘ubbie de”loro prodi geni- 
‘tot: quando tutti insommassaranno discesi 
nella. palestra politica, con, le loro insegne | 
e.con le proprie armi , in-allora un’ ele 
zione potrà dare il: vero responso, della 
maggioranza effettiva della nazione. Per 
adesso în ‘certe’ regioni non è possibile, nè Fi 
questo, crediamo possibile àncora in'quale ||ch rAEEEnBOIE 
che parte del mezzogiorno; ma è un fatto, || ierebbero i n 
che ogni giorno scompare sempre più e va l'altra volta. 
diminuendo. La nostra andata a Roma deve 


| Col primo del mese corrente di luglio, fu 
avere una grande influenza sulle provincie; || chitso il concorso per un trattatello d''igiene 
dél‘‘mezzogiorno ; ‘ma non tutta nel: senso 


ic uso delle scuolé ‘municipali instituito, dal 
che spera il Roma, giornale. 


polemica giornalistica per torsi da ma’ passi 
Non ne parliamo dunque più oltre, cre- 
dendo che abbia a restare fuori di. di- 
scussione la massima che, vicino o lontano 
dalla capitale, un partito che è in mino- 
ranza non potrà mai avere il potere, senza 
confondere i dogmi della» costituzione se- 
condo cui noi ci reggiamo. 

Resterebbe piuttosto ad esaminarsi il 
problema se il trasporto della capitale a 
Roma dovrà avere qualche influenza sulla 
costituzione dei partiti nel Parlamento e 
quindi sulla formazione della*maggioranza; 
6 quale sarà questa ‘influenza. 

Qui il campo delle indagini è stermi- 
nato perchè, mentre è chiarissima ed-evi- 
dente l’ influenza d’un elemento su d'un 
altro e viceversa, è assai difficile il detér- 
minare il grado di questa influenza e pre- 
dire quale sarà l’effetto finale diztutte, al- 
lorquando avranno potuto sviluppare l’in- 
tera loro forza. Influenza dei nuovi ele- 
menti che si recano a Roma su quella 
città; influenza della .città. su quanti vi 
andranno a stare; influenza accresciuta 
del mezzogiorno d’Italia sulla capitale; ma 
nello stesso tempo maggiore influenza della 
capitale sulle provincie del mezzogiorno. 
Tutto questo è.un vasto problema..che per 
adesso è ‘insolubile; ma giacchè abbiamo 
oggi preso a combattere col giornale na- 
politano, ci restringeremo ad annunziare 
un dubbio dal quale quel giornale sem- 
bra lontanissimo, ma che pure ci pare 
meritevole di riguardo. 

Secondo lui dunque, l'alta e la media 
Italia sono portate maggiormente verso le® 
idee temperate, mentre i rappresentanti 
delle idee più avanzate trovano più facil- 
mente appoggio nelle provincie meridio- 
nali. Il fatto è vero, giudicando da quel 
che vediamo in oggi; ma è logico, è na- 
turale .e per conseguenza: duraturo? Non 
sarebbe forse invece una. di quelle anomalie 
che appunto dall’ influenza della capitale 
più vicina fosse condannata a sparire? 

Tutti si accordano nel dire che le pro- 
vincie meridionali sono le più conserva- 
tive d’Italia; nessuno vorrà sostenere che, 
in quanto a sviluppo d'idee, corra un gran 
divario. fra l’alta e la bassa Italia, a pre- 
giudizio della prima; e che cosa vogliono 
adunque significare queste velleità. di ros- 
seggiare, che pur si ripetono nelle elezioni 
del mezzogiorno ? 

Sono fatti transitorii dovuti alle circo- 
stanze politiche 6 specialmente all’asten- 
sione di un sufficiente numero di malcon- 
tenti pel nuovo ordine di cose, ed anche 


così detto terzo partito; dico doloroso, perchè 
la sua formazione non giovò agli uomini, no- 
cque ai partiti; e fu causa non ultima che la 
fede nelle virtù parlamentari sensibilmente sce- 
masse nella terza legislatura. 

Per tali fatti la sinistra rimase diminpita di 
numero; e non rafforzata di fibra; imperocchè 
ìl concetto della possibilità. accresciuto, e il cat- 
tivo esempio della: diserzione, spesso produce- 
vano divergenze. tra’ veterani che .tenevano ai 
principii, € :gli altri che accennavano a tran- 
sazioni con gli stessì. 


5 atelvanma tdggattà AAPO 


CHE COSA FAREMO. A ROMA? 


Tutti i giornali vanno indagando la nuova 
influenza. che sarà esercitata sulla. politica 
dell’Italia dal cambiamento testò avvenuto 
della sua capitale. Chi teme Ì soffi sotter- 
ranei, del Vaticano, chi le ombre: degli an- 
tichi: quiriti.; chi spera ‘e chi non: sì fida 
del ‘carattere ii pl atetrr di quella 
graudo città‘; vi ha infiné chi non dispregià 
difar entrare nel conto delle infiuenze 
anche la malaria .ed il: caldo. che domina 
in estate. Il Roma di Napoli è ‘più mo- 
desto nelle sue ricerche “e domanda: sol- 
tanto che cosa farà la sinistra nella-nuova 
capitale, e si prova di-rispondere, a questo 
quesito, coll’autorità de’suoi tipi più appa- 
riscenti. ; 

È singolare questa preoccupazione. del 
Roma ‘per la sinistra. Che cosa sarebbe 
per fare il giorno în cui î suoi amici, per 
le vicende della politica, dovessero 
a destra non sappiamo; ina è certo .che 
un grande sconvolgimento nel suo voca- 
bolario,sarebbe..a temergi 6; per un po’ di 
tempo.non? ci si ‘ràccapezzerebbe -più. Si 
vede ; s6'non altro, che ss per disgrazia 
toccasse. uno..di. quegli accidenti all’ Italia 
che lasciano metà del corpo paralitico; al 
Roma non he sarébbero disperati, purchè la 
paralisi fosse dalla parte del fegato enon 
da quella della milza. + 

Ma via, prendiamo "le cose ‘paziente- 
menta come sono,.e vediamo .l’ oroscopo 
che il diariò napolitano ‘sa trarre ‘per la 
sua prediletta porzione dell’Italia politica. 

Osserveremo solo di passaggio:che;dapo 
‘aver «sentito rivantare «su tutti ‘i ‘toni dagli 
organi appunto della. sinistra parlamentare 
che alla destra ed al governo era. imputa- 
bile se nel paese erasi perduto l'affetto e 
la fede nelle libere ‘istituzioni, dopo aver 
letto mille “è thille volte ‘stereotipata T'as- 
serzione che la sola. sinistra poteva dirsì 

vero partito costituzionale, ‘il solo -partito 
compatto è quindi capace ‘di governare, ci 
dovette. recare..non.,poca «maraviglia , tro- 
vare sottoJa-penna di quello:che può dirsi 
appunto lo ‘stòffico ‘autorizzato di quelpar- 
tito, delle frasi come queste : 

È noto chela sinistra si componesse di due 
parti ben distinte fra loro : quella che direi 
originaria e che costitùì la ‘sinistra a Torino, 
e quella che dirò avventizia formatasi dopo ‘gli 
avvenimenti del ‘settembre 1864. 

L’accordo fra le due parti fu grande e'sin- 
cero ne’ primi tempî; Tia ‘în seguito, nel terzo 
periodo, cominciò a scemare, fino al punto da 


Sono confessioni molto importanti che le 
sfuggono, e di cui ci sarebbe lecito trar 
pdl; ina pbo è qubsto il nosio isti, 
ed amiamo meglio saltare al più impor- 
tante. L’erudito esplicatore delle were teo- 
rie costituzionali ‘nel Roma: si ‘compiace 
+ di ripetere ed inculcare a’ suoi lettori ché, 
se Firenze éra più vicina pei deputati di 
destra e di centro, Roma invece è più 
vicina per quelli diTsinistra: 

Dalla quale premessa, su‘cui tanto in- 
siste, è facile vedere la conseguenza che 
egli vuol trarne. Se. sarà assidua la sua 
cara sinistra, segli dice, potrà vincere 0 
diventare potere; perchè, con molta disin- 
voltura soggiunge: il mondo è di chi lo 
piglia, e quelli che lo pigliano sono sem- 
pre gli operosi. 

Noi non vogliamo perdere tempo a spie- 
gare come questa nuova teoria costituzio- 
nale, per la quale il potere spetterebbe, 
non sal \partito.che ha la. maggioranza effet- 
tiva nel Parlamento, ma ‘a quello ‘che sa- 
pesse creare delle maggioranze per sor- 
presa, non sia veramente molto morale , 
nè ortodossa. E già una finzione quella 
che la Camera elettiva rappresenti il sen- 
timento degli elettori e che questi rap- 
presentino esattamente le aspirazioni di 
tutta la nazione, perchè tutti vedono quante 
volte può avvenire che il paese legale si 
trovi in dissonanza di sentimenti dal paese 
reale; ma se.a questa finzione se ne vuole 
aggiungere un’altra, quella cioè di pren- 
dere una maggioranza che'‘accidentalmente 
possa un giorno formarsi nella Camera, 
appunto per l assenza degli uni e per il 
concertato accorrere degli altri, per la 
maggioranza reale e vera della: Camera 
stessa; tutto il ‘sistema’ costituzionale sa- 
Tebbe andato in Emaus, perchè fra fin- 
zione e finzione sarebbe impossibile tro- 
vare in esso nemmeno più un bricciolo di 
verità. 

La cosa è tanto chiara per sò stessa 
che non dubitiamo punto si troverà il 
modo anche. dal Roma per dive che non 
la s’intendeva così, che si voleva dire ben 


‘timo ‘direttore ‘generale .del. Debito pubblico, 
che ha tanto: bisogno;»div essere attivamente:;e' . 
| con intelligenza governato per funzionare con 
{celerità ed esattezza. —° 


| Nomeg uni distinto 
le di Tordi papi anni 
lin Francia mi assicurava che colà la maggior 
\parte: dei titoli.: sono: nominativi, eppure. nelle 
|ventianattr; os. amelengue, operazione di, cam 

o, è ita; qui ore px le nomimatve 100 he 
G si Sg 


| che percepisce. 


(lire rifofimie, si richie» 
aggrada ve ne parlerò 


benemerito prof: comm. Baruffi consigliere co- 
| rtunale, mediante un' premio di‘. 500. 
| Otto sono i manoscritti presentati. Una ap- 
|posita Commissione‘ da nominarsi ‘stabilirà chi 
degli ‘otto concorrenti ‘sarà degno' del premio. 

Vi ho detto non ha guari della morte. del- 
l'illustre matematico: il. professore: Felice Chiò 
| da: Crescentino, insegnante per. molti.anni nel- 
| Accademia: militare: e: nell’ Università: di, To- 
‘rino. Per opera di alcuni amici.di lui, fu ipi- 
| ziata ora una sottoscrizione: all’ oggetto che il 
| nome: dell’ egregio: uomo. e del: distinto mate- 
| matico sia' ricordato: da uu: busto neli” Ateneo, 
torinese, i 

Alla sottoscrizione già aderirono molti: di- 
Ri | stinti personaggi, ele pe rea si nino. 
Luperi sta | alla segreteria’ della‘ facoltà matemai 

Una seduta straordinaria dovrà però ancora’ || R. Università di Torino. ‘ A ° 
aver luogo quanto primà all’ oggetto di prove ' A cagione del tempo nor ebbe luogo nel 
SAONA I mia hifi | ai della fron le rivista delle truppe 
Gee OBRSEOCE ag la' l'e della guardia nazionale: come: neppure. ebbe . 
popola pedi digerire I{uogo în detto gbffo! il Sisrtininnento. ed ib 

‘onsiglio di direzione sta in' ora alacre- || giuramento degli ‘uffiziali? W ha chilrcredeva 

mente occupandosi della redazione del regò- bit ‘ae Ain funzione 'avrébbe:avuto luogo 
lamento interno dell’erigendo Istituto a seconda | nel' giorno dell’itigresso del: Rea Roma, e:che 
delle norme tracciate nella stupenda relazione | in detta circostanza si: sarebbe fatta la  distri- 
della Commissione. È probabile che' quanto | pazione dei premi’ ai vincitori: del tiro al ber- 
prima sî dia principio ad un corso prepara- | saglio della’ guardia nazionale. Ma' quest'anno 
torio di esami per la collazione dei posti di | gi credette bene'di'soprassedere'da! ogni' solen- ‘ 
capi-famiglia , il cui numero verrà ulterioîè || nità al'riguardo; e‘solo avrà luogo' la distri- 
mente stabilito. Il Consiglio si riserva pure di' | buzione dei premi del’ Tiro a' segno, ma in 
stabilire a chi dovrà essere dato l’incarico del- | rhodo affatto! privato'in vna’sila' del Comando: 
TI di questo corso di lezioni teo- | superiore della’ milizia razionale: con invito ai 
rico-pratiche. | vincitori del premio di intervenire a ritirare 

Il podere detto il Castello di Lucento è | il premio ino vestiti in borghese. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 8 luglio. — La prima sessione 
straordinaria dopo quella ordinaria di prima- 
vera 4871 del nostro Consiglio comunale fu 
chiusa colla seduta di ieri sera. 

Il Consiglio approvò quegli oggetti che an- 
corà rimanevano all’ordine: del giorno, oggetti 
deî quali fa sospesa la trattazione. a cagione 
della partenza del sindaco e degli altri membri. 
componenti la rappresentanza comunale tori- || 
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cità potrebbe procurarmi l’educazione di que- f me..Oh Dio mio! non debbo. solo arrossire | 
sto firie.ed. immacolato cuore di fanciullo, | davanti a. mio figlio, ma anche davanti all’uo- 
mala felicità materna è la sola che, non. si | mo,al quale affidai.la cura della sua..educa- 
possa godere immeritamente,. poichè non la si | zione e che tutti i giorni mi fa arrossire per || gli ) l 
prova che a patto della fedele e severa esecu: | la sua devozione, verso il fanciullo che spette- | penna c iva le parole scritte sul foglio 
zione..del, proprio.dovere,, lo; pressento questa | rebbe, molto meglio.a me, sua madre, che a | si fer Tu tion fiaî' nessi regione dî 
felicità, ma non ne, sono. degna. — Anche | lui,,lo straniero. stipendiato 1, Gredilo, sono |l essere. levato rispetto col‘quale id 
quando  seggo,.al letto, di Alfredo, i miei pen- | questi momenti tremendi, momenti i quali Ila contemplo come sî contempla Y'ifnitiagine 
sieri si;volgono a.tel Sempre e poi sempre | fanno appassire, tutti i. fiori della mia giovi- |' di un santo in chi CERATO 
i miei desiderii.ed i, miei. voti passano, in un | nezza,:e. tu, Egone,.nulla dovresti. chiedere che ; 

dolore .che mi.consuma, sopra il mio fanciullo | aumentasse le. ansie, di, una simile. situazione, 
per andare .a te, e.se in quelle ore mi. colpisce 

il suo sguardo,,,e se mi domanda premurosa- 


| Poichè tutte; le yolte in. cui trascuro, Alfredo, 
amo men tel-Tutte le volte in cui la tua in- 
i dire vedere, l'occhio infantile della propria crea- | mente perchè jo, sia tanto afflitta, e chiede ta- | fluenza si pone fra lui e me, io provo alcun- 
dii Lio serena fa tura, figgersi quasi. a,rimprovero sopra di noi | citamente, un sorriso dalla madre, e quando | chè di ostile, come di cosa che è mio, dovere 
n ammonimento. e sentire nel nostro interno che essa ha ragione, | non.l’ottiene, chiude: gli, occhi e lascia cadere | di respingere lungi da me. Poichè già non vi 
diicaseini i dig » oi sa sac | OB! una tale, creatora è...la; nostra; coscienza | muto il..pallido, capo, fra i guanciali..... ch | è nulla di, più stretto e di più indissolubile al 
Bpuntava già il giorno, ed. Adelaide era, an- | fatta corpo! lo,nan mi umilio dinanzi, a nes- | allora ;Egone, Egone, .io desisero che la terra | mondo. della madre e del figlio! E se tu e Ja 
cor sempre seduta davanti, alla..sua, scrivania | sumo di coloro che. mi attorniano,, verso nes- | m° inghiotta! Allora cado.in ginocchio davanti | mia. creatura lottate. nel mio cuore, allora la 
e rileggeva nna lettera, appena firtita, per .ap; | suno di essi, ho commesso mn'ingiustizia..Sop- | al Jetto, ed allora mi. atterrisee questo pen- | vittoria rimane, pur. sempre a quest’ultimo, 
porvi.le, virgole, dimenticate. nella, fretta con | porto le zie.,con, pazienza sovrumana e.verso | siero: se il fanciullo chiudesse un. giorno gli | sebbene il. mio cuore ne sia, ridotto a brani. 
cui,gra;.stata;sCrÌtta. .,,;., ;gi sumo MIO.,-.s.-,» Perchè, debbo.io..chiamarlo così! e | occhi per. non aprirli.più mai, e che io gli | Perciò, Egone,, non chiedere, più oltre che io, 
Questa Jettera, era-concepita così : verso, mio, marito. ho compiuto .l’unico .scopo | avessi ricusato l’ultimo sorriso, dell’amor ma- | allontani, l’uomo che. compensa .al fanciullo 
cio Egone mio. ius, <a «i + au | pervil quale, egli mi menò,in, moglie.:.io gli | terno, perchè.il desio di un bacio dell’amante | quella, parte, d'affetto che .il mio amore per, te 

< Tu sarai in collera, eppure,tu,hai,torto. | diedi un figlio, e ciò, che.do a te, cuor., mio, | mi ardeva sulle labbra? Doveva io toccare la 
Oggi feci un, ultimo tentativo per -.allontanare | il, mio..amore,, io, non-lo rubo sa lui perchè | fredda bocca del cadavere della. mia, creatura 
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gli toglie, che mi rende possibile di pensare 


È per ore e per giorni interi a te, ciò che non 

l'istitutore, ma esso fallì davanti alla resistenza | tu.Jo possedesti prima di.lui. ed. egli. sapeva | compresa dall’ardore di un simile desiderio? | potrei fare se non sapessi Alfredo affidato a 
di mio figlio.. Perdona, perdona, se per causa | che non,avrebbe mai, potuto» acquistarlo. Ma < Oh! Egone, uomo caro, fedele e paziente | mani tanto buone! In verità, Egone, tu fai del 
sta io non obbedisco ad un tuo desiderio! | dayanti alla mia creatura_;abbasso . gli occhi, | che mi aspetti da quindici anni, perdona, per- | male a te;stesso se tu ne vuoi fare a Feldheim ! sa ver 
Allorchè udì: che. lo, si. voleva dividere dal suo | poichè essa ha, un. sacro diritto a tutto il mio | dona e.lascia che. ti dica: in queste ore io ti | Almeno sapessi ciò che ti rende tanto geloso | giunse come poscritto ‘un' torrente di proteste 
maestro, il fanciullo se ne commosse talmente | cuore, alle mie cure indiyise..... e .tu, tu-mio | odio per. essere tu-entrato nella mia vita colla | contro di lui! Non redo che l’avere raccon- | d’amore. Ma si fermò ben presto ; essa trovò 
cita diletto, tu.gli.contrasti questo diritto, ... tua, irresistibile forza; per avermi infuso una | tato a. te, a cui svelo i miei più intimi pen- | che queste proteste‘ avevano uît-non so’ che di 
inuar. v. n. 180, 181, 183 186 185, 187, e « Vi sono ore nelle quali mi sento colpita | passione che fa sì che l’unica felicità che po- } sieri, il rispetto che ho per quest'uomo raro, ! forzato e di poco naturale; aveva essa forse 
188. ‘ quasi da una rivelazione; e penso quale feli- | trei godere senza rimorso non abbia valore per | giustifichi simili sospetti per parte tua. Se a- bisogno di affermare un amore che consumava 


« P. S. — Apprendiamo con dolore che il 
conflitto ha avuto gravi conseguenze ; alcuni 
soldati prussiani fecero uso delle loro armi; 
al momento in cui si gettavano. loro, dei, sassi 
< presso alla prigione, essi titarono quattro colpi 
(Bs civile e militare, giungeva în Torino nelle ore _di fucile. È è È 
imeridi i i «lì sig. Lebienvenu, di 38 anni, macchi- 

+ Axil princi nista; ritornava pacificamente dal suo lavoro; 
di Castellengo, dal sindaco, conte Rignon, dal., egli. ehbe il petto. perforato. da una baionet- 
i i- tata, La-sua:ferita.è mortale; è un infelice 
di. prefettura; sig...cav., Forte-. padre: di: mumerosa famiglia. — Due altri fe- 
braccio; non che da altri personaggi: riti sone allo spedale; essi ricevettero dei colpi 

Per qualche tempo S, M. pon si muoverà . di sciabola. Henocg,. tagliapietre, di 20 anni, 
più da Toritò,. : ..| venne ferito. volendo: difendere un compagno. 
| È attesa a Torino S. A. R. la duchessa di | — Due altri operai vennero arrestati dai prus- 
| Genova: di: ritorno. dalla Sassonia. Bopo. breva: | siani; 
| fermata S. A. si recherà alla sua villa di |} 
| Stresa, î “i : 

ii 1 signori marahesi: Rotà- e: D'Adda,.. ib cav. || potuto: cagionare, nuove sciagure. |. 
| Bigriami; .il: corte. Landau sono; partiti: per |. « Venne iniziata una procedura, dei. fatti, » 
alla volta: di: Parigi: onde! assistervi al’Assem- | scrivono da Madrid, 3, all'Univers: —— 
blea generale degli azionisti: della Società fer= || «Si attribuisce alla regina Maria Cristina 
roviaria dell'Alta' tali». a degli! antic 
Elbeto: teriniime: i dibattimenti ‘nella .caus= | titi contro it presente ordine di: cose in- Ispar 
di associazione! dei malfattbri: coll’ udienza della || gna; Si: narrano, le gite misteriose. di, alcuni, 
dal T-all'8vluglio. pecchi gerierali 
Gli: accustiti: éramo: 5. Mai nom: potendo» es: | tenti e di altri generali rimasti fedeli alla re- 
, sere tatti compresi in un solo processo; lai/!gina Isabella, i loro viaggi è î loro colloqui’ 
Corte lo divise: în dus: Nel primordei quali |la Ginevra, è Parigi‘e-a1Brightom. Un. consi» 
sî compreserò 24 sieeusati | deb quali la! sen» |! derevole imprestito>- sarebbe? stato. .contratto;i 
tenza rsem:che: ini base al: verdetto: dei: giurati» || dicasi;; a Londra,, e, si. sarebbe disposti a. get» 
lai Corte ‘né hai assolti. 7. Ne hià condannati: T- | tarsi. nella. progettata impresa appena sarà av- 
aîclavori‘ forzati; Stalla: ‘teolusione;; -2- alecar- | venuta la definitiva riconciliazione del duca 
coreiiperquattiro) arinii, e: 5» dichiarati bastan=: || di Montpensiet con sia cognata. Questa ricon- 
temente» puniti col: carcere» sofferto». \ciliizione, per quanto: si, assicura; sarebbe: unì 
l (Be hitmoros | vero«patto:\di famiglia edavrebbe-per-base-la» 


| proclamazione di - Alfonso XII, sotto. la, reg- 
Quest'oggî &mancatoviltorriere' di Francia.: 


del Duca di Montpensier. suo zio, che 
Il’eserciterebbe.per lò spazio di quattro anni, 

Th conseguenza’ di' varie delazioni' fatte’ alla" 

* polizia di #nfiîticiavano che utt 


< Don Alfonso sposerebbe- ima . delle figlie 
Parigi tigi' le \ 19 
buon numero di Psi tenevano! aricora” 


nascosti nelle tombe di' ip appia dl "a 
mi POI focali. Ta Set [rebio chie'‘nor' ha contribuito a' spodestare la: 
Non vi si trovò nessun' federale vivo, ma | regina Isabella. 
molti cadaveri faromo scoperti. Essi! erano in || | € Qui'non.si/presta:gran. fede a queste con- 
dn. visibile stato' di decomposizione: Si' @bva- | cessioni, spiegazioni. e. proteste del principe; 
rono ugualmente. molte' arti è iitinizioni® [si crede, d' al ronde, che troppo volendo esi- 
‘Serivono da Marsiglia 3 luglio all'Indepen- | 69® da lui, nulla st otterrà. » 
pe 005 1 caino dt Miti Dop 
» senza, dubbio. i. torbidi. | continuò’ là tie: del' È pu: 
ficonzg rn scorso mese di gen- [|tàW Luerca' pronunciò: um discorso ‘im favore» 
naios E: quasi certo: che. il. relativo. processo: | dello» stabilimento di. una imposta.sulle-entrata;, 
avrà litvgo nel: corrente. mese. dinanzi alle As: {'  Rileviamo dai: giornali di: Vienna del.9 che, 
sise delle Booehe- del. Rodano, in_segnito, ad 
una decisione della: Gorte. di. Cassazione. che: ha. 
sottratto: quel.processe. al Giurì. delle Alpi ma-, 
rittime; » » 
La cità di Suin®Quiniim fu it teatro di gravi! 
‘ torbidi. H Courrier der St-Quintin racconta: nei, 
| seguenti termini Ie scene di violenza che hanno! 
| instriguinato’ la città. 
| Non sî deve dimenticare che i giornali, es- 
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Ì di campo, dal comin. Afleno; dal dott. cav. 
ii nai ia Ti 
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NOTIZIE 


|seluto, a qualunque: sua: pretensione. alla 00: 
rosa, Inoltre, egli. ritirerebhe le sue. conces=. 
sioni rivoluzionarie riguardo alla sovranità na- 
(zionale; spiegherebbe la propria condotta negli 
lavvenimenti di Cadice, e finalmente proteste- 


\la sua legazione a Berlîno al rango di amba- 
| sciatà, Venne ‘già presentata lm proposta peb 
| credito' relativo alle. delegazioni. 

Leggiamo in un giornale francese i seguenti 
particolari: sub combattimento. d’Ischriden. (Al- 
geria) 3 

< Vi ho» seritto ib 26 giugno dal Fort Napo- 
léon, persuaso che la fosse finita coi. kabili, 
Invece non ne:fu fatte nulla, e. due giorni dopo, 
a sei.chilometri dal Forte Napoleone; ad Ischri- 
den. abbiamo avuto: un nuovo e brillante fatto. 
darmi 

« Respinti dalle. loro. posizioni intorno al 
| forte, i kabili si sono trincierati ad Ischriden,, 
| villaggio; come: quasi. tutti. i loro, costruito 
sopra una collina stretta e. poco. estesa. 

«I marabouts; che predicano:la guerra santa,, 
hanno, ottenuto facilmente dai loro fanatici. cer= 
religionari. di tentare un’altra volta di vincerci ;, 
| essi. si. lusingavano persino di: farci sterminare 
ad Ischriden.. Essi hanno incoraggiato tanto. 
bene i loro partigiani, ch'io. non ho mai ve- 
duto-da. parte. dei. kabili un. fuoco di moschet- 
| teria più intenso di quello ch’essi diressero 
contro di noi dalle otto alle undici di mattina. 
Inoltre, essi avevano costruito, in fondo dei 
dirupi, una quantità di trinciere disposte con 
| un’arte. meravigliosa. 
| « Fortunatamente, le nostre: due colonne 
(Lallermand e Cerez) disponevano di un’arti- 
glieria relativamente considerevole, di cui due 


le bastò e prese uno specchio a mano. per osser- 
varsi ancor meglio, Perchè non doveva essa, 
| sola ed inosservata come era, esaminate la 
propria bellezza, come si contemplano talvolta 
i gioiellî coi quali nom viene mai 1’ occasione 
di addobbarsi, e che si.ripongono nella cèrtezza 
che si possiedono qualora venisse 1” occasione 
di adoperarli? Se Adelaide avesse trovato ‘in 
una galleria di quadri uno cliè fosse rassomi- 
gliatò a quello che in'questo momento stavà 
contemplando , essa si sarebbe fermata e lo 
| avrebbe guardato con ammirazione ; non doveva 
| dunque gioire doppiamente vedendo che esso 
era il proprio ritratto? E s° inehbriò sempre 
| più al pensiero di tutti î trionfi che avrebbe 
potuto ottenere , se lî avesse voluti. Se fosse 
nata a Parigi, non avrebbe avuto bisogno di 
prendere per marito un vecchio per salvare il 
proprio padre dalla rovina, ma avrebbe tro- 
Nato un partito splendido, sarebbe stata il 
centro di un circolo di persone, le quali 1’ a- 
vrebbero cireondata coi lorò omaggi dicendole 
che essa era fa più bella domina della Francia! 
Quale titolo regale può uguagliare quello di 
essere la più bella donna di un intero paese? 

Essa gettò i capelli indietro ed alzò la fronte, 
Oh sì questo era un capo destinato a portare 
un diadema. Ma essa pure ne possedeva uno. 
E ratia come il pensiero, trasse da un ricco 
cofanetto tima collana di diamanti: un lascito 
della famiglia Salten. Invece di porla al colla 
— un simile collo non abbisognava d’orna- 
menti — la mise în capò a guisa di diadema. 
I ragyi, sempre più infuocati del sole, i quali 


lungo tempo aperta sul tavolo ed essa la fis- 


le ricche anella dei suoi capelli le caddero na- 
spalle. Finalmente un raggio 
nò dalle fosche mobi e cadde 
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nel tiratoio € cominciò a spogliarsi 
porre riposare per un paio d'ore. 
e 
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i 


sebbene avesse visto molte 


immagine che la. 

pure essa la colpì oggi più del solito. — 
Simili ad un fiume .di oro colato i lunghi 
si stendevano sulle nivee spalle e si fer- 


ECO 
E 


dinanzi al proprio aspetto. E prese con 
le mani il volume dei suoi capelli 
e tra. Quanti milioni di questi 
morbidi fili, un po’ meno deboli di quelli della 
greggia, ci volevano per re un si- 

Poi guardò quegli occhi dalle lun- 


«L'autorità francese ha durato molta fatica fl 
a'calmare l'irtitazione: degli operai; che avrebbe: 


la formazione di una lega degli antichi par- | 


{del Dica; il’ quale rimunzierebbe; in: modaass' || 


\il governo austriaco ha l'intenzione di elevare | 


mitragliatrici e due pezzi da quattro rigati. Alle 
ore 8 dunque, le nostre bocche da fuoco in- 
cominciarono un violento cannoneggiamento 
sulle posizioni nemiche ;, numerosi bersaglieri 
sî sono portati di fronte e di fianco.sulle trin- 
ciere dei kabili; due battaglioni del 4° zuavi, 
appartenenti: alla colonna Cerez, hanno, magni- 
*ficamente preso d’assalto le trinciere a sinistra 
della linea, mentre a destra parecchie compa- 
gnie dell’80°, valorosamente guidate dai loro 
ufficiali; prendeyano di fiancorla. posizione; se» 
guendo la strada. 

« Una volta nelle trinciere la nostra fuci- 
lata fece provare al nemico perdite considere- 
voli. Voi ne giudicherete da questo ‘fatto che 
i kabili: hanno: lasciato: più: di: cento; cadaveri: 
in nostra mano; ora sapete che, se gli arabi 
inon. trasportano. tutti: i loro-morti,, è. che. sono 
I nell’assoluta impossibilità di farlo. E impos- 


l sibile di calcolare a meno di 5° a 600 le per=| 


dite ch” essi hanno dovuto: subire im questo 
| combattimento. ; 

« Noi sbbismo.avuto. pochi; morti-e-soltanto» 
luna. cinquantina. di feriti; ma. non è meno 
i vero. che l'insurrezione è quasi generale, che 


| sibile dèi rinforzi; se@la Francia vuol’ restare 
limo possesso: dell’ Algeria. Noirabbiamo percorso 
{da vincitori ; è vero.;: la. grande, Kabilia;,. le, 
nostre armi non hanno sofferto .il menomo 
l scacco; ma siàmo poco numerosi, e al primo 
| rovlstio: vedtemmo' tutte: le tribù sottoposte: 
| riprendere: le' atri! dietro a’ noi. 

| . «Se non si vuol; avere ;da  guerreggiare, 
continuamente, in. questa. parte. dell Algeria.,, 
‘bisogna che ci decidiamo a costruire numerosi 
| posti fortificati, a provvederci di munizioni! da 
‘guerra e da boccain quantità sufficiente per 


| permettere: alle: -colbnne .clie. agiscono» di ape | 


lì provxigionarsi, facilmente;. 

«Io credeva.,, rivolgendovi la mia ultima. 
‘lettera, di potervi. annunziaré la fine della lotta, 
ma vedo che mon sì può ancora dir nulla; ci 
dirigiamo più all'Ést, verso Bougie, per ap- 
| provvigionarci;; nom wha dubbio per me che 
le. poche». tappe» che,..ci\separano- da. questa 
Icittà saranno segnalate da qualche  combatti- 
timento. 

i « Noi fatti facciamo voti percliè ‘vengano’ 
| adottati: provvedimenti: pronti ed energici, afe 
finchè. si. possa, provare: a questi.selvaggi.l’im> 
| potenza, dei, loro sforzi, ». 


E E ET 


ATTI UFFICIALI 


fa Gazzetta Ufficiale dell’ 8 corrente 
contiene’: 

f. La légge del' 3 luglio: con la quale ill 
governo del Re è autorizzato a dare! piena e& 
intiera, esecuzione. alla convenzione stipulata-fra 
l’Italia e la Svizzera per assicurare la congiun- 
zione delle ferrovie italiane e delle tedesche 
mediante una ferrovia: attraverso if Gottardo. 

2. Il testo della convenzione anzidetta. 

3; La notizia che-S. M. il Ré; nella udienza 
del. 6 luglio corrente ha, di moto proprio, no- 
minato cavaliere di gran croce munito del 
cordone dell'ordine dei Ss: Maurizio e Lazzaro 


| 


S. É. il comm. Giovanni De Falco, ministro ! 


di grazia, giustizia e culti. 

La Gazzetta Ufficiale del 9 corr: con- 
tiene: 

4. Um R. decreto dek-25: giugno a tenore 
del quale; agli: articoli 39; 40; 44; 146 e 4147 
della. legge comunale e provinciale pubblicata 
nelle provincie della Venezia e di Mantova col 


R. decreto 2 dicembre 1866, n° 3352, sono | 


sostituiti gli articoli corrispondenti: della leggè 


20 marzo 1865, n° 2248, allegato A, vigenti | 


nelle altre provincie: del Regno. 


2. Un R. decreto del 24 giugno con il| 


quale, ai termini della deliberazione sociale 
1° aprile 1874, della Società cooperativa ‘fra 
tipografi ed arti affinî, sedente ‘in Milano, it 
capitale: della: Società stessa: È anmentato dalle 


_— _ ————— _ ==" 


fino a quel momento non eransi mai balloc- 
cati in questa casa con altri diamanti all’ in- 
fuori di quelli della rugiada, si videro con 
meraviglia rifrangere dall’acqua insolubile di 
queste pietre e formare, cento volte ripercossi, 
un arto baleno attorno all’alte*o capo di questa 
Venere. 

Quanto era bello questo capo in mezzo al- 
abbagliante luecicar di colori! Tutto  splen- 
deva e scintillava in questa vivissima luce 
mattutina, i brillanti, i capegli, gli occhi. Ade- 
laide era avviluppata in un velo di luce e di 
bagliore. Ah sì, la baronessa di Salten-Her- 
mersdorff poteva ancora ammaliare chiunque! 
Anche la bellezza ha i suoi diritti; ma a che 
serviva questa meravigliosa bellezza? Essa vi- 
leva...:, cioè no, essa tion voleva godere; le 
cuoceva soltanto che la piena di così stupenda 
beltà dovesse tramontare senza esseré stata 
goduta da alcuno. Îl capo d’opera degli ‘uo- 
mini dev'essere ammirato nelle pubbliche mo- 
stre e formare la delizia di migliaia è migliaia 
di persone; ma il capo d'opera della natura, 
la più sublime delle creazioni deve appartenere 
ad un solo, e se questi la vuole. rinchiudere 
e separarla dal mondo, deve appassire igno- 
rata e sola! Un'immagine morta di tela 0 di 
marmo non sente l'ammirazione che desta, 
ma la creatura vivente e sensibile che la na- 
tura ha ereato, dividerebbe questo piacere che 
gli altri proverebbero al suo aspetto. : 

La giovane donna tarneticando così nell’eb- 
brezza del proprio aspetto fiuì per convincersi 
dî essere una martire delle convenienze e non 
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antichi: ministri, di. parecchi generali malcon: |} è importante che riceviamo al più presto pos- |i 


lire cinquantamila alle lire centocinquantamila 


mediante emissione di mille azioni nuove da {: 


lire cento ciascuna. 


3. Un R. decreto dell’14 maggio che rifor- |" 
mè@ l'articolo 7 dello Statuto della Compagnia | 


anonima Torrese;, Sicurtà marittime, sedente in 
Torre del Greco, DE sy90 3 

4. Una dichiarazione del Ministero degli af 
fari esteri in data del 15 maggio, dalla quale 
risulta»che i governi d’Italia @ d’ Austria-Un- 
gheria hanno stabilito di comune accordo che 
l'articolo 2 della convenzione. di; estradizione 
dei malfattori del 27 febbraio 1869 debba in- 
tendersi applicabile a tutte le. azioni punibili 
ivi enumerate, ancorchè sieno ‘commesse da 
militari e contemplate dalle- leggi penali: mi- 
litari. ; 
| 5., Disposizioni. fatte. nel personale. dipen» 
dente dal ministero delle, finanze,. itaca 

6. Elenco. di. disposizioni.state fatte nel. per- 
| sonale, dell’ ordine. giudiziario. 


| DIREZIONE' GENERALE DEI TELEGRAFL'. 
| doti. 

| Si fa: moto essere stata abrogata: la: disposi- 
| zione di‘ tassare. edi istradare: per via Austria; 
| invece che' per: via Frarcia;ci telegrammi: di- 
| retti: dall’ Italia al‘ Belgio; ‘alla’ Gran. Bretagna 
(ed: Irlanda ed» all'America; ‘emanata: nel set 
| tembre deb.4870<per le: condizioni eccezionali: 
\nelle quali trovavasi la Francia. 

|. Firenze, li 6 luglio 1871. — eo 
see eee ___t__ 


CRONACA DE FIRENZE 


| Ieri; nel riprodurre ‘i. disnorsî- del: nostro: 
sindaco,, comm. Peruzzi,. al. banchetto, dato. da, 
‘alcuni senatori e deputati alle autorità, muni- 
| cipali di Firenze, abbiamo lamentato che prima 
non ci ‘ossero pervenuti. Oggi 1 on. Peruzzi? 
gentilmente ci avvarte::che quelle parole. fu: 
‘rono da. lui: improvvisate.,. e.. solo. in seguito 
\ alle insistenti preghiere di alcuni giornalisti 
{le ricompose, affinchè potessero prenderne co- 
pia. Del resto, a noi non' poteva cader în mente 
i di accusare il sindaco: di poca cortesia:; ina» 
| nifestando quel: rincrescimento abbiamo: voluto 
| soltanto dimostrare, la nostra. stima. per }e- 
i gregio personaggio. a cui Firenze, sovratutto 
| in questi giorni, di tanto va dehitrice. 


| — 


i Stamane (10) è accaduta una grave di 
' zia nella Fortezza da Basso. Nel laboratorio 
| delle granate, una dî queste s/è inceridiata, & 
| qualito. pare, par un' mero caso; il fuoco si; 
comunicò immediatamente: a- due: altre ch'e 
rano a breve, distanza ,, e tutte e. tre scoppia» 
'rono. Si hanno a deplorare tre operai bor- 
gliesi feriti, at uno dei quali venne già am- 
putata una' gamba. Vennero: immediatamente 
prese le opportune disposizioni: per: prevenire 
! altri. danni; e così furono: impedite: più» dolo+ 
i rese conseguenze. Notiamo che accorsero im- 
i mediatamente sul luogo del disastro il sîndaco 
{ Peruzzi ed È civici pompieri. — 


Giovacchino G., dî annî 19, garzone ma- 
{ cellaio, ‘alle ore 7 pom. di ieri‘ si gettava in 
Atfio. dal ponte delle Grazie. Raccoho da un 
renaiolo: e ricondotto a: casa, fa riconosciutò 
| che-le sue facoltà. mentali erano:alterate e.che. 
| nella caduta non aveva riportato alcuna con- 

tusione. > 

Anche: Giuseppe R., abitante: ‘in via Fieso= 
lata, si è gettato stamane* de una: finestra dell 
| proprio domicilio, e; condotto allo spedale; 
cessava. di vivere. Pare.che anche: questi avesse 
dato segni di alienazione mentale. 


Furono arrestati tre individui che fuori la 
| porta Pinti tenevano banco del giuoco detto 
| della toppa; altri due per lo stesso'titolo fuori 
| la porta Nuova; ed' un altro:che.teneva banco» 
di diribissi fuori la: port alla. Croce; «A: tutti; 


 —————_— _—_————————————————_——_—m==@m 


*che a Firenze presso gl? 


«[ad oltre 800 lingue, 


Nella Gazzetta Ufficiale del 9 costone cd 
gi a quando ‘ni aa pubblicato fl Gia 


le ufficiale. per le inserzioni gi +9 
amminstratita della provincia di Firenze, lo 


medesime debbono, come è dalla LE icile 

scritto, essere inserte nella Gazzetta Uffici 

del regno. separano ; e: 
Le richieste d’inserzione’ sî possono fate ani- 


via del Castellaccio, .n. 42.» 


partecipazione immediata di qualunque per- 
sona (el pulibliéo.! G6sli dica um manifesto a 
stampa che ci venne inviato. i 4 


fi fl 


be condizioni metéorilogiché! con i adi 
essererabbastanza» soddisfacenti... »... 
rature: sstreme del: dì: 40, luglio 
Termometrografo.centigrado del, R-, Osservatorio 
Minima +85. 
Massima + 335 1 


fto de. defunti densa nel giorn 


ligacci Maria Sofia, d'anni 39 — Lori Affor- 
sigg, pote die 
id..66. — Valli. Penelope, id: 64,— Vandestricche, 
Cesira, id. 33 — Gonti Assunta, id. 77 — Ba- 
rocchi Giovanni) id: 40'— Bartali Cammilla, 
it 70 — Ravòni Ann it 5 — Sorianò Vin» 
cenzo , id. 82, — Ricci Giuditta, id. 73 — Bars 
eris Giulio, id: 40. È 

Più, 42 bambini che doni avevano amicora £ 


amnico;lio i ) 

Gli atti di nascita, demungiati nello. stessa 
giorno furono 49, cioè 7 maschi, 11 femmine e 
f nato-morto. ui 

Dell’:&3., < 


Pini Assunta, d'anni, 24, Ferroni Demetrio, 
id. 17 — Vannini Elisa, id. 88 — Savi Rosa, 
id. 96 — Viti Pasquale, id, 44 — Carfagnî Ca- 
rolina;, id. 30.— Fratti Bernardo; id. 40 — Fran 
ceschi. Tertulliano, id, 33.— Checcucci Rosa, 
id. 21 — Giannelli Carlo, id. 78€ — Mannucci 
Giorgio, id: 9, 3 è 

Più, 44 bambini ehe: non; avevano ancora ® 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesse 
giorno: furonò 23) cioà; 10 maschi, 10 femmine 
8% naitiemorti:. |». . 

| Matrimoni; dall? 8. lnglia:: 

Pollastri. Francesco,, maestro. di musica, e.Our 
trinti Albina, att. a casa. 

Rosi Vincenzo, impiegato’ postale, e Tavernf 
Assunta, att: al casai. 

Frigeri. Benvenuto, giornaliero, e Cionini An» 
gela; att. a casa, 

Giulîoni Leopoldo, impiegato: alle fefrovie ro- 
mane, e Chièsi Erminit; att. a casà. 

_ Montelatiei Francesco, mosaicista, e Degli In- 
nocenti Giuseppa, alt. a casa. 

Marchiani ARtilio'iiserviente’ alla R. Casa; 
e Danti Giulia, att. a casa, 


CORREZIONE 
Nelle notizie. ultime; del. foglio. È 
invece di comnz.: Anselmo, leggasi comm. A- 


€ a dire sé il sagrifizio che essa faceva depo- 
nendo tali doni sull’ altare dei suoi doveri di 
sposa e di madre crescesse in questo. momento 
talmente da sembrarle che nessun uomo e nes- 
sum fanciullo potrebbero mai compensarlo ; 
eppoi chi sa se sarebbe stata capace di fare 
questo sagrificio se non ci fosse stato almeno 
un uomo che giungeva ad apprezzarla; uno 
per il quale essa doveva ancora essere bella : 
! Egone? Si, a fianco ‘suo essa sarebbe divenuta 
| una donna invidiata ed ammirata perchè egli 
| era un uomo del gran mondò e vi' occupava 
un posto distinto che avrebbe potuto dividere 
| con lui. Essa lo avrebbe accompagnato nei 
suoi viaggi în Oriente ed' avrebbe portato al 
| di là dei confini d’Europà la rinomanza della 
| sua bellezza. Quanto! sarebbe stata bella que- 
| sta vita. Perchè l'amato giovane doveva egli 
dssete un figlio minore e perciò privo di mezzi 
di fortuna, dimodochè era ai due giovani pre- 
clusa fa possibilità di appartenere uno all’altro, 
e che fu'giocoforza obbedire al padre e spo- 
sare Salten? Perchè, perchè doveva essa ‘por- 
tare con paziente rassegnazione le eterne con- 
seguenze di ‘questa crudeltà? Perchè non do- 
veva essa entrare un giorno nel mondo, tor- 
| nare in patria è comparire a corte presso îl 
{ proprio amante? Era forse un’ingiustizia mo- 
| strarsî dopo tanti anni presso î sudi parenti, 
| nella ‘città natia? No, certamente no! Essa 
parlerà dunque oggi stesso col baroné: AI 
| fredo era bene custodito nelle manî dell'isti! 
| tutore. Quale è la madre ‘che non abbando- 
‘ nerebbe una sola volta la propria ereatura per 


rivedere la patria? Aveva essa solo doveri è 
non anche diritti? E respirava rapidamente e 
le onde dForv dei suoi capegl sitalzayano e si 
abbassavano sul di lei eburneo petto; mentre 
i diamanti continuavane»a-seintillare : il cuore 
della bella donna balzava più celeremente, quasi 
avesse, accanto il tentatore. Ed infatti questo 
tentatore eta beni vicirlo, poichè îl più grande 
il più invincibile dei tentatori di una bella 
donna è il suo specchio, esso è lo stiramento 
col quale Mefistofele spianò la via a Faust. 

La donna si scosse im questo momento come 
tocca da una molla. Che c’è ? Non hanno forse 
bussato alla‘ porti * Tutto il sangue le riflui al 
capo; erano appena le cinque. — Adelaide erasi 
ingannata; era la propria coscienza ch’ erasi 
compiaciuta a spaventarla così ! Ma no, si bus- 
sava nuovamente alla porta, 6 questa volta più 
fortemente @ più distintamente. 

Adelaide sî ritrasse dalla Spera, comé sela 
persona che stava dietro alla portà potesse ve- 
dere cîò che avveniva nella ‘stanza. 

_— Che c'è? — chiese; è tentava di distri- 
care il diadema dai capeglî: Ma tatti glî sforzî 
della giovane signora rîescivano vani ; il mo- 
nile ele pietre eransi avvinghiate ai capegli 
come le Inppole. © 
.— Signora — diceva la voce d’ina cames 
riera — V’istitutore mi manda per avvertiria 
che il signorino è molto malato e per pregarla 
di scendere. 

— Alfredo, Dio di misericordia 1 — 

Adelaide — Sî, vengo subito, subito. ri 
(Continua) 
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NOTIZIE IxrERNE E FATTI VARI 


pn 


= La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che, il 1° luglio andante, in 
Colobraro ed in Viggiano (provincia di Po- 
tenza) è stato aperto. un ufficio telegrafico al 
servizio del governo e dei privati con orario: 
limitato dî giorno. 

Lo stesso giorno, secondo la consustudine 


degli anni scorsi, venne aperto l’ufficio tele- 


grafico ai bagni di Saint-Vineent (provincia di 
Torino). 
Furone, anche. attivati al servizio dei privati 


gli uffici telegrafici esistenti presso le seguenti | 
stazioni ferroviarie : Castello (provincia di Fi- 


renze); Altopascio, Borgo a Buggiano, Pieve a 
Nievole, Ripafratta (provincia di Lucca); Car- 
rara (provincia di Massa); Camogli, Genova, 
piazza Caricamento, Recco, S. Benigno, Sestri- 
Levante, Varazze ( ia di Genova); Ar- 
quata Scrîvià, Castelnuovo: Belbo; Oviglio: (pro= 
vincia di Alessandria); "Torrazza, Villasteltona 
(provincia di Torîlio);-' Bianzè ‘(provincia dî 
Novara); Lomello! (prowiricià! di. Pavia); Rot: 
tofteno, Sarmiato! (proviricia di Piaceriza): But 


trio, Pazian Schiavonesco, FTA Sacile, se dI prot Ferro di PINA SI 
edi i i di 7 È; 


San Giovanni di Manzano (provincia di Udine); 
Parona sull’Adige, San Martino Veneto (pro- 
vincia di Verona). x 

— La Provincia di Arezzo del 9 scrive: 

Lorenzo, Concadeschi. nel. 1° luglio. querela- 
vasi con la gente che tornava dal mercato di. 

di essere stato aggredito per la strada, 
percosso e derubato di L. 650° retratto” dalla 
vendita di una vaccina per metà appartenenti 
a suo fratello Luigi: . | 

ll brigadiere di Badia' al’ Pino ebbe l'ae- 
cortezza di visitare il Corradeschi, e non ri- 
scontiò alcuna traccia di lesione nel suo corpo. 
e pertquisita quindî la sua abitazione vi trovò: 
il portafoglio con i contrassegni dei: valori:che 
sî asserivano- involati.. Il Corradeschi, stretto 
dagli indizi, confessò di aver simulato il farto 
e offrì 100. lire al. brigadiere perchè stesse 
zitto. Il bravo heigadiere. finsa. di accettare. e 
lo invitò al quartiere: pei  mieglio. esaminare: 
la cosa, e non importa dire che appena giunto 
lo coffituà ir stito d'arresto per il: doppio ti- 
tolo di simulazione di furto! e di tentata cor: 
ruzione. Di 

— lari l’altro, scrive il Libero Cittadino di. 
Siena del 9, sulla ferrovia  Asciano-Grosseto 
ebbe luogo la corsa-di prova sul nuovo tratto 
da Torrenieri alla Grossola.. Si crede che in 
questo mese tutta la linea verrà aperta al pub 
blica esercizio, e che per tal+ modo Siena tro- 
verassi in comunicazione diretta com î ricchi 
paesi del Monte Amiata. 

— Il giornale La Spezia. del. 9. corrente 
scrive: 

La, sera. del 7) corrente, 1h R. piro-corverta 
Guiscardo. partiva per. Napoli. con. personale. e 
materiale colà destinato, e con: gli. allievi. del 
corso complementare della R. scuola di ma- 


rina, che debbono compiere il secondo pè 


riodo del corso anzidetto a bordo della piro- |' 


corazzata Castelfidardo. 
— Nell Italia Militare dell’ 8 corrente si 


l i 
ui A. R. it principe Tornmaso, duca dî 
Genova, che. ora trovasi in Sassonia, ove. re- 
cossè a. visitare i suoi, augusti parenti, nell’a- 
‘osto 
Farcherà subito per ifitraprenderè un’ corso 
speciale. d'istruzione pratica nella marineria, _ 
cui venne addetto in qualità di guardia marina.. 
= Ieri, scrive la Gazzetta Piemontese di 
Tofino der 9, la mostra Corte di-Cassazione' 
emetteva la sua decisione nel i 


Modena. 4 

Riconoscendo. la incompetenza assoluta dei 
tribunali italiani a giudicare dei fatti attribuiti: 
all’ex-duca, la Corte di Cassazione accolse il | 
suo.Ficorso @ cassò le sentenze. della Gorte di 
Genova senza rinvio. 


— Nel Cesalese di Casale Monferrato del 9 
sì legge: 5 l 

Il nostro Consiglio comunale, ‘nella seduta 
di venerdì scorso vatava. all’ unanimità una de- 
liberazione, con la quale la città di Casale di- 
chiara di accettare-le». condizioni ste dal 
comit. Biagio Casanti, direttore dei Canali Ca- 
vaur, per la derivazione dal Po di un corpo 
d’acqua per l'irrigazione dell” Agro Casalese e 
la costruzione del relarivo canale. La lieta no- 


Cina dn agpola aoergrai Giniala pa 1914 Lio | E n i Siche (dipé rtimento d’Indre- 


prietari del: territorio casalese. 


— La Nuova Patria di Napoli dell’$ scrive : | 


Il Congresso-delle Camere di commercio terine 
ieri seduta, che cominciò armezzogiorno:e finì 
alte 6: Udî Ta retazione del prof. Virgilio iniorne 
ai miglioramenti da. portare. alla nostra naviga- 


zione a vapore €&ix vela, è dopo lunga discus-; 


sione, alla quale pigliarono parte; fra gli altri; 
il d'Amigo;.il Maldini, il Carmazza, lo Scialoia, 
l'Imeagnoli ed.il relatore, approvò Lutte Je pro: 
poste fatte dalla sotto-Commissione;. meno una, 
su cui fu domandata la sospensiva; 

Frà le preposte approvate ve, ne ha aleuna di 
incontestabile utilità pratica, ve ne ha-altre che 
confinano addirittura con'la lirica. Fra le prime 
ricorderemo quelle di accordare sovvenzioni.alle 
linee di navigazione internazionale, di promuo- 
vere lo- sviluppo. di grandi stabilimenti metal- 
lurgiei, di affidare-Ja costruzione delle navi dello 
Stato all'industria. privata nazionale, d’imporre 


alle: varie Compagnie sovvenzionate una polizza | 


unica di cariuo, di rivedere le tariffe dei dazi 
d’useita e di scemarle,-di esentare dal dazio.i 
materiali di costruzione e riparazione delle navi, 
i loro attrezzi e le loro macchine, di favorire 
lo sviluppo del eredito marittimo, ecc. .. 
Ricorderemo fra le seconde il riscatto del Ca- 
nale di Suez e del ‘e dèi Dardanelli,, la. 
formazione delle Casse di sconto nei porti della 
Cina, dell'America e dell'Australia, e il voto fatto 


imo farà ritorno in Italia, e sim: || 


dal Congresso per la pronta costruzione della 
ferrovia littorale Eboli-Reggio ! 

— Dall’ Avvenire di Sardegna di Cagliari del 
4 togliamo la seguente notizia : 

Giorni sono, a Maravera, nel mentre che 
un contadino, per nome Melis Antonio, deru- 
bava pomi in un possesso chiuso del compae- 
sano Carta Pietro, nel luogo detto Su Fossu, 
‘territorio di S. Vito, uno sparo d'arma da 
fuoco, colpendolo con un proiettile nell’occi- 
pite, lo rese immediatamente cadavere. Fino 
ad ora non, sì è riescito a poter trovare il 
colpevole. 


Industria © helle arti. — Il valente 
intagliatore Luigi Frullini ha er ora terminato 
una decina di mobili, i..quali deve spedire a 
Boston, a Nuova York, ed a Filadelfia, Sono 


minetto, ecc. Questi lavori appartengono al 
tempo» stesso; all’industria ed:alle belle arti pere 
chè. ricchi di squisiti intagli; a rabeschi e figure: 
im ui: la fantasia. ed: ib buon: ‘gusto si conten= 
dono’ il primato. 

Dobbiamo anche far cenno d’un quadro espo- 


tante un bosco al principio dell’inverno nei 
dintorni di quella città. Vi è molta verità e 


} diligenza; l'oechio vi‘gira dentro perfettamente. 


Peccato chela fedeltà abbia costretto Partista 


Par dipingere’ tutti” alberi: lunghi! Tutighi; cone- 


ricci, nudi; senza qualche’ resto di verde clie 


i togliesse la monotonia. Qua e là la dimenti» 


cato qualche ombra che ogni albero» manda; 


‘egualmente, e forse il terreno del primo: piano 


sembra troppo marmoreo , probabilmente per 
dare: l’idea cher il terreno; è gelato. Ma preso 
complessivamente, & un quadro pregevole,, che 


|.ge.è un, poco: freddo;, è tale anche l’argomento. 


Scoperte archeelogiche. — Il Mo 
nitore di Bologna del 9 scrive che continuando: 
gli'scavi della Certosa, nella decorsa settimana 
vi si scopersero due ossuari @ sei’ fosse fune- 
ratîe, delle quali tre d’incombusti,..ed. altret. 
tante di combusti. 

Degl’incombusti. la . prima. fossa, conteneva 
lo scheletro ed un vaso figurato ;--la. seconda 
collo scheletro. aveva molti vasi e tazze figu- 


| Pate;, intorno. al..cranio. dello - sclieletro* della 


terza fossa poi, era una collana di.perle di 
ambra e di vetro, una patera ed una. statuetta 
di bronzo. 

Alcune ossa e qualche bronzo stavano in 
due delle fosse dei combusti insieme a fram- 
menti: di tazza scritta: nella terza colle ossa 
bruciate era una grande kulebe, edi un oenocoe 
figurato. a. nero. sn campo; rosso, un colatoio di 
bronzo ed un’ampia tazza figurata ed in più. 
parti scritta. Erano poi tra le ossa due gran- 
dissime: e-ben lavorate fibule d’argento ‘con 
rosette. girevoli. rivestite di lastre d’oro. 

© l’uno o VPaltro fa lo stesso. — 


 Togliamo dal giornale La Spezia il seguente. 


racconto : 
«Nove ‘anni d'amore distrutti in un sol 


giorno. 
«Certo: G. B. C., della Spezia, da oltre: nove 


anni amoreggiava con la giovane R. E. Sem- 
brò finalmente che si decidesse ad addivenire al 
matrimonio, per il quale venne fissata la sera 
del 6 del corrente. Corsa ormai la voce ai 


parenti e agli amici, messo tutto in ordine | 


per la cerimonia, stes gli atti opportuni ai 
quali non mancava che. apporre la. firma,, si 
nota. l’assenza. dello.sposo. Si attende mezz'ora 


dopo quella ‘stabilita per il convegno, si at-.{' 


tende un’ora, due, e lo sposo non viene. Si 


| pongono in moto persone a rintracciarlo, lo 


sì trova alfine, ma... oh generale sorpresa! 
egli. dichiara.di non volere. più moglie: Nè la 
ragazza nè la famiglia meritavano tale» cattiva 
azione, -ma fu giuocoforza piegare il capo al- 
Paltruî capriccio. 

«Il disinganno ela desolazione erano entrati 


+ nella famiglia dell’ abbandonata, quando un 


giovane egualmente di Spezia, certo S. P., 
presentatosi al padre, dichiarò essere pronto a 
riparare l’operato del &. B. C. dando esso la 
mano di sposo alla' giovanetta. 

« Il padre acconsentì alla dimanda del S. P. 
è la-ragazza trovò: in luî uno sposo che la 
renderà felice, avendo dimostrato che nutre 
‘per essa un forte e verace affetto. 

«Siano rese lodi alla nobile azione. > 

Evviva gli sposi! diciamo mi. 
Un atrocò assassinie. — Leggiamonei 
iornali francesi del 6 che è avvenuia una ter- 


et-Loire). Un individuo ‘per: nome Delalande, 
noto perle sue abitudini dissipate , uccise il 
sig: di Vonne, maîre di' Saché e mentre it 
curato, un vecchio di 78 amni, si recava. ad 
assistere il moribondo, l’assassino gli tirò un 
colpo dî fuoco ed il curato cadde mortalmente 


|- ferito, Il terrore cagionato da questo doppio. 


assassinio fa tanto grande negli abitanti, che-il 
corpo; del: curato: venne: lasciato. per tre ore 
sulla pubblica via. La causa di questo delitto 
sî dice sia la vendetta, avendo il maire rifiu- 
tato a Delalande di far uso d’un documento. 
Delalande si è poi ucciso. 

Bismàrk e la « Sentinella del 
Reno. » — Car. Wilhelm, compositore 
dell’oramai celebre. cinto. La sentinella del 
Reno, fu colpilo,da. uu attscco di apoplessia , 
e-si trovava ìn circostanze tanto ristrette da 
non poter recarsi ai bagni ordinatigli dai me- 
dici. Di ciò informato, Bismark- gii inviò la 
seguente lettera : 

Berlino, 22 giugno. 

Col porre in musica la poesia di Massimiliano 
Scheckenburger La sentinella del Reno; voi avete 


| dato al papolo tedesco un canto, che è insepa- 


rabile dalla storia della grande guerra testà fi- 
nita. Nata in un tempo in cui i paesi del Reno 


scansie per libri, seggioloni, tavolini, grandi | 
Fed istoriati” contorni. che incorniciano un ca- 


sembravano minacciati dalla Francia come ora 
è un anno, La sentinella del Reno ha,. quando 
dopo una generazione si realizzò la minaccia, 
trovato pieno eco nell’entusiastica risolutezza 
con cui il nostro popolo accettò la lotta ‘a cui 
si volle costringerlo. 

Il vostro merito, signor direttore. di musica, 
è di aver creato la melodia che in patria ed'in 
campo serve ad esprimere il sentimento: dî co- 
munanza nazionale. Aderisco con piacere alla 
domanda del Comitato amministrativo della So» 
cietà di canto, pregandovi di accettare 4000: tal- 
leri, da prendersi dai fondi a disposizione della 
cancelleria imperiale, in segno delta riconoscenza» 
che vi si tributa da tutte le parti, Spero che mi 
sarà possibile offrirvi annualmente egual somma. 
La cassa principale della cancelleria ha ordine 
di pagarvi tosto, contro quitanza, la somma fis- 
sata per l’anno corrente. 

1l cancelliere Biswanx. 


Terreno earbonifero. — ‘i giornali 
inglesi recano che un fuoco sotterraneo. fu 
scoperto a Sheffield, nelle miniere di ferro dei 
[| signori Andrews, quasi nel centro della città. 
Da qualche tempo i proprietarii accorgevansi 
che la gran caldaîa a avpore sprofondavasi gra- 


; presa, la, videro: in, piena bollitura. Si fecero 
indagini: e si scoprì che uno strato di carbon 
fossile; il quale si.estende sotto le vie e le case 
della: città, è tutto. in fuoco, Si. fanno scavi e 
si estraggono.con.le maggiori precauzioni; pezzà 
| infuocati di. carbon: fossile. Si è costretti ad 
assicurare con, sostegni di muratura le» mi- 
niere, Più di quattrocento operai vi sono adesso 
senza lavoro. 


Le biblioteche in Isvizzera. — 
La Gazzetta: Ticinese del 4 scrive che nell’an- 
| nua adunanza della Società svizzera di .stati-. 
stica tenutasi a Basilea il 25 e 26 giugno, 
fta altri rappporti, v'ebbe quello ‘del signor 
dott. Heitz sulla statistica delle biblioteche sviz- 
zere. Vi è notato che nella Svizzera non vha 
una Biblioteca generale a tutte le scienze, tutte 
"più o meno avendo preferito date» scienze. La 
principale. Biblioteca è in Zurigo; fu fondata 
nel 1629, conta 100,000/wolumi, spende ogni 
| anno per acquisto e legature di'libri fr. 6189 
b e 0025, per l’amministrazione e: spese diverse, 
totale 14,744 fr. La Biblioteca ‘degli’ instituti 
cantonali d’insegnamento in Zurigo, fu. fondata 
nel 4830;, e novera 40,000, volumi.;. ha, una 
| spesa, annua di fr. 4843. La Biblioteca: del 
Politecnico, fondata nel 1852, novera £7,685 
i volumi, ed ha un assegno di fr. 6860. — La 
Biblioteca dell’Università di Basilea, fondata 
nel. 4460, novera 94,000 volumi; spesa annua 
fr. 14,664 ; la cantonale. di Lucerna, fondata: 
| nel 1832, ha 80,000 volumi, assegno annuo: 


fondata nel 1848, 62,000 volumi; spesa an 
nua fe. 6335. La Cantonale in Losanna, fon- 
i data nel' £536:; volumi 60,300, spesa annua 
fr. 7286. La cantonale im Aarau, fondata nel 
1863, volumi 60,000, spesa 3400. Ea Biblio 
teca di Neuchatel, fondata nel 1798, volumi 
60,000; spesa fr. 3600. 

Il numero, totale de’volumi delle 25 Biblio- 
teche speciali cantonali esistenti è 920,520, e 
la loro. spesa annua è di fr. 95,065, di cui 
33,689. sono assegnati all’amministrazione.. So- 
novi inoltre nella Svizzera 1629 Biblioteche 
popolari e scolastiche con 687,939 volumi. 


La statua di Morse. — Tre settimane 
fa, scrive l’Indépendance belge del 7, nel parco 
centrale di Nuova. York fa inaugurata la sta- 
tua: del prof, Mòrse, il celebre. inventore della 
maechina telegrafica che porta il suo nome. 
Il prof. Mirse assisteva all’inaugurazione della 
propria statua. 

Un mare bruno. — All’ Osservatore 
| Triestino dell’8 scrivono, che nei paraggi di 
Colombo (Ceylan), da qualche tempo a questa 
parte, l’acqua del mare è tinta di un colore 
bruno, colore che si attribuisce ad un’alga 
microscopica, che. vi abbonda. 


Decesso. — Il Giornale di Padova del 9 
annunzia, che in quel giorno cessò di vivere 
il rabbino: Lelio Della Torre, oratore ed orien- 
talista valentissimo; che da quarant'anni era 
professore nell’istituto rabbinico di Padova. 
Lelio Della Torre, che lascia molti e pregevoli; 
scritti, era nato in Cuneo 1°14 gennaio 1805. 


Siparara srsnrtne 
-BIBLIOGRA ERLA. 


Sofismî Economici di FepeRICo BastIAT, vol- 
tati in italiano da Francesco PeREZ (Fi- 
renze, G. Barbèra editore, 1871). 


Tre pubblicazioni ‘0 traduzioni d’opere stra- 
niere nella nostra lingua, mi hanno: di questi, 
giorni singolarmente, recato all'anima un vero: 
conforto, perchè sonia tre: documenti solenni, 
esibiti all'Italia da-tre-valertaomini, dell’eterna 
bellezza. (direbbe. Dante) e gioventù, di. quelle. 


assai tempo vecchie, decrepite è già morte; ‘e 
noi salutiamo invece il principio ad una nuova 
vita dell'umanità tutta quanta : io voglio ace n- 
nare alla traduzione del libro. sull’ Educazione, 
i di Chagning:, il. Santo dell’unitarismo cristiano, 
pubblicata ‘e dedicata ai suoi cpersi dal sena- 
tore Alessan:Iro Rossi, che ne risccsse il plauso 
perfino di Alessandro Manzuni ; la traduzione 
dei preziosi ragguagli delle Unioni di Credito 
‘e dello Bunche popoleri, di Schulze-Delitsch, 
l’apostolo della vera redenzione operaia; illu- 
strati autorevolmente dal deputato Luzzatti, e 
infine, quest’elegante volumetto, che peri tipi 
! del Barbèra ci offre il consigliere Perez, il do'to' 
autore della Beatrice Svelata, l’ingegnoso pro- 
; pugnatore delle dottrine liberali nella questione 
della Libertà e Centralizzazione.. 
| Francesco Paolo Perez, d’ornatissimo e lu- 


} all’onore di fondare. în Sicilia una delle più 
| benemerite scuole di civile filosofia, o vogliamo 
| dire, dî scienza sociale, 
| più abbietto. dispotismo. politico cercasse. di 
| riannodare le speranze del’ futuro risorgimento 
| nazionale alle tradizioni della nazionale agpienza : 


| trina, egli. sì leva al dissopra di tutti i com- 
| ponenti quella feconda scuola palermitana, onde 


datamente. E. un giorno, com somma sor- |, 


| Seialoia. su Bastiat. e_la; libera concorrenza. 
A me pare che il Perez avrebbe fatto. bene | 
a ricordare, se ‘lo conosteva (cle nom è pro» È 


- cista siciliano. Ma il Bastiat, come tutti i 


.idioma' dal ritentare la difficile. prova. 


| Perez di questa sua opportinissima ed'egregia 


fr. 5887. La Società di lettura in Ginevrà, | 


| chiararono a Thiers' dî voler rispettare la sua 


i zione si limita alla Sciampagna ed alla Lorena 


' Chambord; il partito legittimista non intende 
| di separarsi dalla bandiera tricolore, la quale 
| fu illustrata dal coraggio dei soldati francesi 


| autorità, 
dottrine: morali; economiche e: civili che le:fa». |: 
zioni estreme e le sétte sofistiche: gridano da | 


| pubblicato dall’Infernational di Firenze, 


{ dichiarazione spedita da: Vepsaillesi ai giornali 


cido. ingegnoz. partecipò, da: più- di 90/2 


nella notte del 


uomo di ottime lettere, dî varia ed'eletta dot- 


escirono: un, Emerito. Amari, un Ferrara, un 
D’Ondes-Reggio, un Castiglia, un I. La Lumia, 
per. maggiore larghezza e indipendenza d'idee 
circa i massimi problemi dell'ordine religioso, 

Nessuno: era ‘più di lui degno di compren» 
dere în tutta la. stupenda perfezione delle sne 
forme artisticamente armoniose e pellegrine il 
pensiero dell’economista di Baiona: del quale 
in queste poche pagine. di Prefazione il com- 
mendatore: Perez non ha fatto che ripetere. con 
magistrale gravità e smccosa evidenza di sen- 
tenze il domma fondamentale di tutte le dot- 


economia, 

De’ Sofismi: Economici, l' Italia possedeva già 
una discreta: tradazione:, pubblicata a; Firenze, 
da G: Pi Onesti editore nel 1847:, e dovuta: 
alla penna del dott. Antonio Contrueci, che vi 


| prepose , ‘oltre una’ giudîziosa ed erudita'‘In- | 


troduzione propria, un discorso di Antonio 


babile. in. tanto sequestramento. e solitudine 
ideale delle varie provincie italiane); il lavoro: 
del Contrucci ;.il quale mi sembra vinto di 
eleganza e perspicuità da questo del pubbli- 


grandi artefici di stile, non è di facile. traye- 
stimento.; nè l’opera del Pi 
data e di molto pregio, è tale da scoraggire 
altri più famigliari e padroni del materno 


Intanto, rendiamo la meritata lode al signor 
fatica, e facciamo voti che si diffonda nelle 


moltitudini ,, contro lo straripare di antichi e. 
di moderni insocievoli «errori, di vecchie e 


| nuove scellerate menzogne , ‘questo: tesoro” di |' 


luce vera e pacata, questo profumo di buon 
senso fatto scienza, che promove tra i popoli: 
e gli ordini sociali la fraternità degli affetti, 
dimostrando a tutti la divina concordia degli 
interessi. 

P. SsArBaRO. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali di Roma hanno annunziato 
che, essendo partito da Romail comm, Trompeo, 
la segreteria della Cameraidei-deputati:in quella 
città. si trova. priva di direttore: Ciò:è inesatto, 
poichè è in Roma da gran tempo, e non si'è 
mai mosso, il comm. Galletti, capo della se- 
greteria medesima. 


La Freie Presse del 9 ha i seguenti tele» 
grammi : :3 

« Monaco, 8. — H re ha ordinato che il 
principe ereditario dell’impero germanico venga 
accolto, nel suo viaggio in Baviera, con gli 
onori reali. 

€ Brusselle, 8. — Telegrafano:da Versailles; 
7, all’Indép. belge> XI principi d'Orléans di- 


autorità e di non cercare d’imbarazzarla con 
raggiri. Ò 

« Parigi, 8. — Thiers manifestò ai depu- 
tati. la speranza che il miliardo; da pagarsi alla 
Germania, a tenore dell’art.. 7 del'trattato, di 
pace di Francoforte entro quest'anno (oltre al 
primo mezzo miliardo), pcssa essere: pagato 
prima della fine di agosto affinchè l’occupa- 


francese, » 
eee cc 


DISFAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI} 


Parigi, 9. — Da. una dichiarazione pubbli- 
cata dai giornali legittimisti di provincia ri- 
sulta che, malgrado il manifesto del conte di 


e«che, per la sua opposizione alla bandiera 
sanguinosa dell’anarchia, divenne la bandiera 
dell’ordine sociale. 

Ems;, 9. — L'imperatore Guglielmo è arri- 
vato. 3. M. fu ricevuta dai principi e dalle 


ba città è. imbandiera‘a. # 
Vienna, 40. — La Nuova Stampa libera 
pubblica :1 testo della lettera che sarebbe stata 


spedita da Thiers al Papa e-rimessa il 28: giu- | 
gno a S. S. dal conte di Harcourt. 


Il testo: di questa lettera è conforme a quello 


Parigi, 10. — Il Journal Officiel conferma 
che le elezioni municipali di Parigi ‘avranno 
luogo il dì 23 del corrente luglio. 

Tutti:i giornali constatano l’impotanza della 


legittimisti e dicono che il partito legittimista 
ha cessato di esistere. 

Parigi, 10. — Una corrispondenza partico: 
lare di Versailles dice: 

La dichiarazione. pubblicata dai giornali le, 
gittimisti di provincia, la quale annunzia che 


il partito legittimista, contrariamente al mani: ' * 


festo del conte di Chambord, intende di man- 


trinie. liberali. svolte in:tanti scritti. e sotto tante; |, 
| forme dall’incomparabile Socrate: della; politica; | 


‘erez, comunque su- | 


tenere la bandiera tricolore, fu redatta venerdì 
scorso dalle notabilità parlamentari legittimiste. 

Il giorno seguente la rianione parlamentare 
della destra, detta la riunione des reservoîrs, 
tenne una seduta. Lagrande maggioranza approvò 
quella. dichiarazione relativa alla bandiera, Al= 
cuni membri biasimarono soltante: le espres- 
rai come troppo vivaci, ma ne, approvatono: 
idea, 

Assicurasi che il partito: legittimista; in se- 
guito a questo incidente, si considera come 
sciolto. Moltî dei suoi membri si unirebbiero 
al partito repubblicano moderato, ed. altri. al- 
1’ orleanista. 


BORSE 
Parigi, & 7 8 


Rendita francese 8 °o, 56 60] 56.57 
».. italiana 5% 57 —| 5705 
Valori diversi | 
Ferrovie Lombardo-Venete|! 871 — | 872 — 
Obbligazioni » 226 2 
Ferrovie Romane 
Obbligaz., .» 


Obbli. Fewr. V.-E. 1868 

Obbl. Ferr, Meridionali . ‘ 

Cambio. sull’Italia i 

Credito: mobil. francese 

» Obbl, Regia Tabacchù.. ; 
ni. Losa 


Prestito 5 %o, sconto 


Mobiliare:. ., . . .°. 
Rendita italiana, . ; . 
TADACCH: scsrsinianiene 
Londra, 8 * 
Consolidato ‘inglese, .‘.° 
Rendita italiana... ., |) Ubi 
Lombarde... 0. 
Turco) avi ivi 
Cambi Berlino. ..-..|i 
agnuolo. . 4 + 
RA POR A EST 
Cambio su Vienna... . 
Vienna, 10 
Mobiliare ... . . +. 
Lombarde. . . . 
Austriache. . . . le 
anca Nazionale. . ...|! 
Napoleoni d'oro . . . al 
Cambio su Parigi . . .|' 
Cambiorsu-Tondra . . . 


Rendita austriaca . |, 


GIACOMO: DINA, Drazr 
RomsALDO: GIOVANNI, Gerente: 
——=——__==-=== FSE RA 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa”dî Firenze del 10 luglio, 


800... i+ GL 60254 6020 
Ta... . 0 L FE@L 6040. 6085 
3 op. . n. OL 86—d 35.90 
Impr.nar. pag. 5°; FG, L - 85,80.d. 85 70 
Obbl. Beni Eccles, . FG.1L 81704. 8165 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta... FEG.L 705, — d. 704,— 
ODI. 6.°ta Ta- 

igedia NI Md - 


| Az. Banca naz. tose. 


4° gennaio 4869 FC. L 1561 — d: 1500:— 
Az, Banca, naz. Reg. 

d'It,49 luglio 1869; FC, 1 2820 — d. 2810 — 
Obbl, SS. FF. RR. NL 
Az,8$8. FF. livornesi 


Obb.3°[o dellesndd, NL 178 —.d, —— 
Az: SS. FF. Merid. FC,1 389 — d. 888.85 
Bapiit. inpice. pezzi NL ——d 6050 
3° id. id NL ——d. 8650 
Impxr:naz:pice. pezzi: NL +—.—4 _ 


Napoleoni:d’oro . N. bo 20-96 d. 20694 


‘Prezzi fatti: del' 5 &j; 60:30, 32, 35} 87; AD rc. 


Borsa. di Milano dell’ ga 


h mm. Pr.fatti 
‘Rendita italiana; 8, °]. cont. rr mu. 590 
» » 5% fim — — 6005 
Az. Banca Nazionale cont. 9815 —  — — 
Id. SS. FF. Merid, fm 87— — 
Boni » fm — — 458.30 
» Città di Milano 1860. cont. — — — — 
». Beni demaniali cont. &6B,—. — — 
Borsa di Genova dell’8 luglio. 
Ult.corso Cor.pr. 
59 85 5970 


8. °Io Rendita italiana conti 
» » » f.m. 60 — 5995 
Banca d'Italia £, m, 2820 — 2817 — 
Gred. mob, ital. v. 400 fi m 56h — 563 — 
Az, Ferrovie Meridionali f m. 887.— 38712 
Obb. SS. FF..L.-V. Italia centr. - 
Borsa di Torino dell’8 luglio, 
Corso legale 59 90 
Banca Nazionale c, d. m. in è. 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 20 87 a 20 92. 


_—_—=Txt%£1@--- = =*= 
esercen'e 


LA DETTA BIGATTI, rispose 


di Orefice in Firenze, via Tornabuoni, 17, 
essendosi determinara di lasciare il comme: cio 
dell'Oreficeria in genere, riservandosi sulo 
quello delle Pietre preziose hs aserto una 
vendita generale a prezzi ridotti e fiss! di 
quanto forma l'assortimento del proprio. ma- 


gazzino. 

APPIGIONABI tectirecon fatto 

E Tornabuoni 17 (dicontro al'palazzo 
rs. 


Recapito al negozio d’orefice BIGATTI. 


NON PIU’ COLD CREAM: — Vedi 4° pagina. 
_—_—_————r——————.r _—_—_— 
TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO. — Opera Gli ultimi 
giornî di Suli. Ballo Flik e Flok. 
POLIFEAMA. — Opera Luise Miller — Ballo 


namorati. 


SAXON fino sett 


il 3 n 


li 


di 


sta. 
Panzani, 18, Firenze. 


rio Lib: 


je. Par son air salubre, sa 
louceur de son climat; SAX! IN est‘un des plus agréa- 
bles: séjours de la Suisse. A 418 h, de Paris, 20 h, de: 
se |Francfort, 13 heures da Marseille.. 


AVVISO AL FUMATORI 
RINOMATA PIPA UNGHERESE IN VERA TERRA 


DI SCHEMNITZ 


i i la sua 
i ta pelle sue qualità sommamente: salubri, potendo essa,, per. la s 

O RN Oa mais malbste dello snob quindi cdalinoggi si fumo. i: peno 
i principîi ici ivi all: lute, ed in tutta Ù i a 

O Tala pie "ipterno del RO due pali a Seni pu Sur 3 

H i tticò &. H., 6 per di più n 5 

parole: A: LP, l’altrò colle lettere în go I EM GI Oval pippy colla 

Ito della pipa le iniziali della Ditta depos i M. Ci 0g) l: 

ispettiva canna, di vero Ste di Baden, ad Vnedisob franca di porto in: tutte quelle località.che giu 3 ge la Ferrovia 

Il'Altn Italia per sole it. L. 3 50. { È | a 
{ î itane, Sicilia, Sardegna e Romagna, ed in tutti quei paesi che ni 

la ART ZA CAIA Nata. conmetlendo n.102 pipe bisognerà aggiungere all'importo delle me 
per maggior spesa di affrancazione. È 
tf rsertannio n. 3 pipe si invieranno senza aumento, franco di porto in tutto il regno. 


VANTAGGIOSA CONDIZIONE 


Firenze. Guida illustrata della 
ttà e dei suoi contorni. Pi 


* tari'ad' avvertire. il: pubblico. 


UNA SETTIMARA 


Cent. .50 franco 
all'Empo 
‘erroni, via 


a 
ci 
F 


Ya. ne-sono: dei Depositi, dai 


x TOTTI 


‘da L. 100® — da L. 500 — da L. 


regolare e raccolto completo. 


giunge 
[esime 


ADELE 


FIRENZE. — Via Tornabuoni; 17 


he molte imitazioni: chs  tattodi 
si fanno delle E'illole di 
Cooper, obbligano i. Proprie- 


Per garanzia: di: coloro che desiderano avere le VW. E° 
imacia Britannica, ogni scatola è circondata di una: 
indirizzo della Farmacia pensa Legazione Brrrannica mv Frenze, 414, 4° 

turchina lavorata,a forma di, treccia. simile al. presente, o, 
Mi ella fascia, ed involtate. în, altra, rmalità. di, carta, sono... 


SOCIETA" BACOLOCICA FRATELLI, GHIRARDI E 


due rate e saldo alla, consegna, tutto come dallo Statuto ch 


Per varié favorevoli circostanze la Società, tiensi poi certa) che il. costo finale, dei buoni Cartoni, verdi annuali eli 
1872 si aggirerà da L. fl 5 a #© come, nei primi anni d'importazione. Prà à oy i gel 

Le Sottoscrizioni ricevonsi,in Miilamo,, alla; Sede, della Sogletà. via S. Maria Segreta, 12, e dai soliti inca- 
Iricati in tutte le città e principali borgate. del. Lombardo-Veneto-Piemonte. : 


di 


con, l'arma 
oi Ù LA 


FALSIFICATBE. 
principali Farmacisti nel 


degli. altri. ‘anni, cioè, per A: 
nto. 315, anticipat 


100 ed anche per, Cartoni a numero 


spedisce 


si i it i i i È de una settima gratis? 
i i ol volta ed invia un vaglia postale di L. 24 se ne concede e L 
esa editing x Ia tici TA L. 8; e sia nell’uno' che, nell'altro. caso bene. condizionate in apposita 


ssetta, e franche di porto in tutto, il regno. 7 a % LE, ESA 
PO ivo vaglia RE in lettera affrancata intestata :1E, Mingoni e) C.,, Milano, via, S. Paolo, n. 5, unici ir) p 
(lin Italia della vera pipa di Schemnitz, 5 È U 
" epcslto in patito la Ditta A: Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 


Mit16 è 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. 


HUGHES E KINBRR 


Fabbricanti dî macchine tipografiche 
e litografiche 


i. CONSULTAZIONI 
SU QUALUNQUE, SIASI. MALATTIA 


La Sonnambula. Anna D'Amico 


essendo una delle 
più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed È | ‘morbida, Incida soffice la co- 
all’estero per letan- Matura. 
te operate guari- | Ina scatola a, gereplote dra i 
gioni insieme:al suò ® 
consorte, si fa un 
dovere di avvisare 
che inviandole una 
sua: lettera franca 
con due capelli ed‘ È 
i sintomi della persona ammalata; ed'un'| 
vaglia di lire 8 50; nel riscontro rice» 
veranno il consulto della. malattia e le 
loro durò; 

I consultanti di Francia spedir debbonò ‘ 
un vaglia Postale di L. 5. — Quegli de- 
lì Stali Austriaci spediranno:® fiorini in 
| bonconote. — In mancanza di vaglia po- 
stali di qualunque siasi, Regno, potranno 
inviare lire 5 in francobolli. 


Le lettere devono dirigersi al profes- 
sore PIETRO D'AMICO, Bologna, Via 
Galliera, 576. 


MACCHINE PER STAMPARE GIORNALI, LIBRI 
ed ogni soria di stampa 


MACCHINE A VAPORE 


con caldaia 


vour, 27. Bi Spedisco dovunquò 
però overvii è forrovia diri 

col solo trasporto a carico del 
Fornitori ed impresarii del Governo committente 


di Sua Maestà, Britannica 


LONDRES e €. 


street; Fetter-Lane, 


HUGHES E KIMBER 


West Harding street, Fetter Lane 
LONDRES E C. 


West. Harding 


ito Roma, Ditta, A. Danta 
Fener nie della Maddalena, numéro 
46 e 47. Napoli stessa. Ditta, via Roma 


già Toledo, N 53. 
LEZIONI 


‘DI LINGUA FRANCESE 


Li sig. DE FOTX di Parigi dì 


Fiabbrica d'inchiostro litografico è *itpografico, ‘di vernice, placche di cuoio e 
d'acciaio per ineisori; deposito di colori per la cromo-litografia; di. bronzo in 
| polvere, di pietre litografiche e 4ì qualsiasi:altro articolo per litografia; tipografia 
e rilegatori. } 


57 LITE ET | 


S/ sta È ACQUA FE lezioni di li francese praticando «un 
. Stabilimento Balneario ca RN metodi facitimimo per sndararia in poco 
della rinomata tempo, 
' tion di conversazioni perle'persòné 
Li T I G À li 0 N T ‘, derano esercitarsi per parlarla:facilmente. 
‘ - DI PEJO Basta a Tu d’esercizio per acquistare 
. N&1 giorno 4° del prossimo luglio torna ad aprirsi al pubblico questo Sta-! prot 


Detta signora dà pure lezioni'd’inglesè 
e italiano. — Indirizzarsi in via: Cerre: 
tani, n. B, p. 2°, Firenze, avendo trasfe- 
rito colà il suo alloggio. 


nel Trentino 


Si può avere:dalla Direzione della! 
Fonte in Breseia e da tutti i signori! 
farmacisti. 


biliimento, che ormai è posto in tale stato da soddisfare a quanto può mail 
Tesiderassi în simili istituzioni; poichè oltre a. molti camerini per bagni in' 
| ‘mare, ha. un edifizio sulla spiaggia che fornisce eccellenti. servizi: per. bayni 
il ‘caldi, per docciature e polverizzatori d'acqna d'ogni specie secondo i più ac- 
il ‘ereditati sistemi, oltre al ristoratore ed al caffè serviti pur essi con puntua- 
| lità, buon gusto e modicità di prezzi. 


_ Per fornirsi di abitazioni può farsi ricorso alla Commissione generale, 


Sinigaglia 6 giugnò 1871. 


STABILIMENTI IDROTERAFICO 


d’Andorno, presso Biella 
Anno XII — Aperto il 25 maggio 
Dirigersi al direttore dott.- Pietro Corte. 


La Direzione 


G. BORGHETTI. 
LA COMMISSIONE GENERALE. er 


I SILIBTA sl AURATTINI 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 
PARTENZA REGOLARE DA LIvoRNO - 


LIMEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


per Bomsr (via del Canalo di Suez), il 25 di ciascun mese a iemrogiortto;; toscano 
Napoli, Messina, Porto Said, Suez 0 Aden 


» ALzssAxpua (Egitto) il 6,16, 26 di ciascun mese allo 5 pom. totcando Napoli 
© Messina, 


LIMEA DEL MEDITERRANEO 


per Tous ttt î Martédi alè 11 poni. cé‘nbdo Cagliari. 
» Cacuari (usi i Martedì alle 11 pom. e tutti i Venerdì) alla 2 pom. Il Vapore 
che parts il Venerdì tocca anche Terranuova è Tortoli. 
» Ponroronazs tutti i Giovedì alle 2 pur, .e tuttà le Domeniche alla 9 ant, (Il bat- 
tallo a vapore della Domenica tocca anche la Maddalena) 
» Bastia tutta le Domeniche allo 9 ant. ì 
» Giova tutti i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato alle 11 pom. 
» 


Farmacia della 


LAGAZIONE BRIPENNIOA 


a” 


ACQUA DI LITINA 


(Sotuzione DI LitiNA EFFERVESCENTE) 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell'organismo nei quali | Uràto di Soda è} 

apoa ad e:sare depositate nei tessuti, producendo snfiatutiazioni gottose, cal-| 

c., 600, È 

gni bottiglia contiene 25 centigrammi di Carbonato di Litina, da'‘prendetain 
0 due volte, secondo l'ordinazione del medico. 

Paxzzo: la Bottiglia, Fr, 1 — Senza il vetro 0 80. 


Si wende all'ingrosso ai Signori Farmacisti. 
Firuuzx — Ditimpettò al Palaxzò Corsi, via Tornabuoni} 17 —' Fica 


SOCIETA" BACOLOGICA DI LOMELLINA 


TERZO aNNO D’ERRRCIZIO 1971-92 


Le associazioni staîino ai fino a tutto luglio ad'aziionii da' È. 169 
33 a metà d’azioni da Î. 50, ed altresta quarti d'azione da Di 85) 
S. Stefano) | quando s’intenda prefissare il numero dei ‘cartoni che vuolsi. avere 5 
inteso, il reciproco compenso per maggior o minor costo, 


Pagamento in quattro rate 


|, La prima di due decimi alla sottoscrizione, — È pur fatta facoltà all’associato 
! di limitare il costo d'acquisto dei cartoni a Lire wemti caduno. 


Porrorakna1o toccando Piombino tntte la Domeniche allo 10: ant. 

| vr AncreztaGo Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa @ 
| tutti 1 Mercoledì ario 8 au 

| Pt alitriori chiarimenti ud.imbarco a fenora alla Direzione, a Livorno at sit. Sal: } 
vo!rrt Potan è a‘ Firenze dal sig. Cesconi, Piazza dolla Signoria. 


Li presso le sorgenti minerali di S$&-Vimeont (Valle d'Aosta) , 
Aperto dal 1° giugno al settembre 
Bagni caldi semplici, medicati, a vapore - Acque minerali - Elettricità 
(Soggiorno d'estate salubre e ricreativo) 


Medico direttore dott. Carletti cav. VW 


Vitto L.8.— Camere L.A 80, 2, 2 50,3 —S sali ili e 

E BERGO REALR ed il PALAZZO LEMMAN dini viag 
{ Per schiarimenti: în Torino, dal medico direttore dott. Carletti cav. Vit: 
| sare. CTS PHASE 40; all'Albergo di Roma, via Roma, 29; farm. Rog; ero, 
piazzetta Prec 0, 40 — in Sosa al proprietario Negri Gio. Sto. 


+ delle Malaitio Venorco 
di Pariglina del prof. Pio 
‘Effetti garantiti; 30 anni di felici successi ottenuti ‘in tutte le' pri 
. ee y A LI z 
marie cliniche d’Italia. Re 
Depositi: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, F; ieri 
Puliti: e Forini. — Roma, Oiton.  — Napoli, snegozio Viappiani,” via. Tato. au 
e Ditta.A. Dante Ferroni, via Roma già, Toledo, 58 Milano, farm. Biraghi ‘corsa 
V. E. e Agenzia Manzoni e Comp. — Torino, D. Mondo — Genova, Bruzia ’Maion 
e Lertora. — Venezia, Zampironi. Livorno, Duni e Malatesta @ Contessini 8°C 
— Messina; Pellegrino e fr. f'alamo. — Palermo, Monteforie, — Bologna; -Bonavia: 
tt iui) simon Indio) | — faglia, Doga..- fano, Deitala. — Modena, Giarabus inri. —.Reggio;. Iodi. 
; x « Ù — Parma, A. 7 Piacenza, Varesi — Pavia, lemoli. — Pisa; i. Pi 
Tip. dell’OPINIONE, diretta da ‘C. Carbone. ; 102, Tesi — Lucca, Pellegrini — Siena, Parenti ed în tutte lo principali farmacie 


d’Italia, 


ittore. — Prezzo giornaliero : 


È | saria per un rimedio che. è ormai riconosciuto 


| TINTURA D'ASSENZIO F 


Na pelle col liquiore depurative | Del Zanna; Perugia, Severini 
Maszo bio; Maggioni 0 Furlani; Viareggio, 
Pisa, Bottari: Arcidosso, , 


“arca rtesi TESI Si 


NON PIU COLD C 


dé pet 


KOLK GELDT BENI 


RIGENERATORE DELLA PELLE © 
fl Roll Geldt Bennatar" racchiude in sè molti ‘privdipii ‘igienici, i 
iparatori e, medicamentosi, K È e ì 
Fa lucida, levigata e bianca la pelle; dà freschezza alle carni; toglie qua 


lunque macchia; riduce al piano pualuinque prominénza morbosa; guarisa 
initabilmente quei sfoghi di'sangue. tanto mollantà nel: viso; toglie. le. grinzi 
rughe formatési per precoce vegghiezza;. ss. all : 

| PREZZO: Scatola N° 1, L. 8. — N®.&; Li 8 — N3; L. 
Depositi: Firenze, Garneri, 

della SS. ‘Arînunziata, via/de’Servi, e pai 
ima; Ditta» A; Dante Ferroni, via d 
Garneri, via, del Gambero,e. della Vi 
oma già Toledo, 53. 


‘della’ Farmacia di NICCOLA CIUTI e figlio 


Firenze, viù del’ Corsbj' n: 8: 


O DI an SE e 


l’azione ricostituente del fluido sanguigno propria» déi' preparati: di 
bottiglia il’ semplice a L. 3 il forruginoso;. i, 


[ARGPRO DI CHIA PERRMIGRDSR N, 
 oluzione* losa catrame conceni Filo ST isa 
ELATINA: st Get È pt gie i Oa e 
sapore. 6 Don dirti iene pi fi ni frati Tae loro Lia Mato nali 
pt studi aria perfettamente tastarena mon ha nè odore nò sapore 


che, conoscendo già: questa” lingua, desi- | spiacevoli. = L’Elatinw di tuono: alle parti con'le quali’ viene in contatto, arresta 


le secrezioni morbose della membrane spor ; ©imi sr pripezinn corner 
A potelazona: PR I ciali delle vie. Soria! delle vie. orinarie 6 

igestive: Bree L. 2'la' bottiglia; NO 
OLIO DI, FEGATO. DI MERLUZZO FERRUGINOSO 
1la bottiglia grande L. 3,.la piccola.L::1.50. —' Queste tre prepazioni di. olio pos- 
seggono, oltre l’azione ricostituente, propria. del semplice olio di merluzzo, anco u't'a- 
zione tonita dovuta 'all’associazione dèi composti di ferro. 


Lal n "i Ù "Di i | Questo” 
i ' ) io 
CO dice 
della più' sicura provenienza; perchè ‘inviato’ da una: delle principali fabbriche, onde 
non può cader dubbio sulla!sua' purezza:ed attività. . Tale. assicurazione è. neces- 
gr. I quale specifico della scrofola e 
della rachite e'di tutte quelle malattie del petto che sono seguite da difstto di nu- 
trizione e'da' esadirimento delle for28 vitàti. Prezzo: -il'chiato L. Y 40, il giallo, 
LI 15, il'brano L. 1 la bottiglia. 


BALSAMO. ANTIREUMATICO' risse i. i si vic 


| SIROPPO DI. GEMME. D' ABETO. DI. MOSCOVIA 


Questo siroppo è utilissimo nelle affarionicatàttalispecisimatitetdelte vie respiratorio 
e della vescica e nella pertosse. L. 1° 50'la bottiglia: > 

* Questa tintura 
ha un’ azione 


la culialtcatia è univer: 
e L. 0 50 la piccola. 


d die i 
PASTA PETTORALE BALSAMIGA D'ABETO: fc 
composta di' parti gùminose e zutcherine, © contiene b.principii .resinosi. balsamici 
dell’Abeto;‘che'soti0' ormai‘ ricondsciuti come.i più efficaci nello allezioni catarrali 
dei brerichi, acute e croniche. Essa ‘combatte 16 tosti più ostinate, sebbetie non con- 
tenga la minima parte,d’oppio, o dei: suoi composti; "L.'1rla'scatola; 


OLIO: VERMIFUGO DI S. GIUSTINA: Cent. 50 18 boccia. 
ESTRATTO DI TAMARINDO: ©" ro: Prezso 
PASTICCHE DI TARSARINDO' cere è: papa di cui 


lente riconosciul 


721° 2° (GRAN DEPOSITO: DI COCA tit int 


PASTICCHE DIGESTIVE DI COCA: 1-1 se 0 scuo 


TTO FÉ 


k LI: nc gr où i ò ' Rivolgersi, .con indirizzo bi chi. l dirett ig. i i i 3 iglia. 
i STABILIMENTO IDROPATICA MR tt ente ritizee semnnco | ELDIB. DE COCA" can vt 
| , è È pe, ; piszza Carlo Alberto, ed in altri uoghi agli agenti locali. î DE Ù 0 
3 CTER VI TESI Da aree pete IENE na uri 
I 


b 


